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L'ANTEPRIMA. I progetti di Silvio Soldini. Due nuovi film «corti». E metropolitani 

Ivano Marescotti e Patrizia Piccinini In «L'aria serena dell'ovest-

Carta d'identità 
SIMo Soldini è nato a Milano nel 1 9 5 8 , ed è cittadino 
svizzero. Ha studiato cinema a New York ed è 
successivamente rientrato In Italia, Imponendosi ben presto 
come la figura più interessante dei cosiddetti «fllmmakers», 
un movimento di registi (attivi soprattutto nel campo del 
video e della pubblicità) sorto a Milano negli anni '80 . Dopo 
vari cortometraggi (tra I quali si ricorda «Drimage , dell '82) 
debutta nel lungometraggio nell '83 con «Paesaggio con 
figure», molto vicino allo stile di Wlm Wenders. Realizza poi, 
grazie alla sovvenzione del premio Fllm-Maker, «Giulia in 
ottobre» (1985 ) ; ma si Impone a livello nazionale con «L'aria 
serena dell'Ovest-, uno del migliori film italiani del 1 9 9 0 . 
Firma altri cortometraggi («Musiche bruciano», del 1 9 9 1 , sui 
gruppi rock milanesi; «Femmine folli», del 1 9 9 2 , su materiali 
d'archivio del Luce). Nel '93 partecipa in concorso alla 
Mostra di Venezia con «Un'anima divisa in due», drammatica 
storia d'amore fra un poliziotto milanese (Fabrizio ~ 
Bentivogllo, premiato con la Coppa Volpi come miglior ' 
attore del festival) e una giovane rom (l'attrice ungherese, 
ed esordiente. Maria Bakó). 

Silvio Soldini e Maria Bako sul set di «Un'anima divisa In due» 

Miracoli (e fate) a Milano 
Il nuovo film di Silvio Soldini9 «Sto raccogliendo le 
idee» Ma intanto il cineasta di Un 'anima divisa m due 
non resta certo con le mani in mano Sta preparando 
un cortometraggio con gli allievi della scuola Paolo 
Grassi dieci personaggi, tre uomini e sette donne, che 
sono poi «fate» che influiscono sulla vita del prossimo E 
poi parteciperà al progetto Miracoli, con Paolo Rosa e ' 
Mano Martone tre brevi film prodotti dall'Istituto Luce 

E N R I C O L I V R A O H I 

• i MILANO Che fanno i registi del 
cinema quando hanno terminato un 
f i lm ' Ovvio lavorano alla prepara­
zione di un nuovo film Non tutti pe­
rò Ce ne sono alcuni che tra un fi lm 
p quello successivo fanno un altro , 
film per esempio il proverbiale Jean-
Luc Godard - c o m e qualcuno acuta­
mente ha scntto - che non cessa mai 
di elaborare masticare disarticolare 
immagini Nel suo piccolo Silvio Sol­
dini che non è Godard (ha trent an­
ni di meno) ha sempre fatto lo stes­
so ha girato documentan cortome­
traggi video ecc E anche adesso 
non sta certo fermo Anzi ha preso 
di petto un progetto che definisce in-
tngante e divertente 

Incontnamo Soldini in un bar du­
rante una di quelle giornate d i cielo 
terso e d i vento chiaro che qualche 
volta cadono anche sulla Milano in-
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vernale normalmente annegata nel 
solito fondale plumbeo e Jggioso 
Quattro chiacchere su questo nuovo 
impegno già in stato di avanzata ela­
borazione A due passi e è la Scuola 
d i Arte Drammatica Paolo Grassi ed 
è proprio 11 che Soldini sta preparan­
do un altro film Non si tratta di lun­
gometraggio cioè della sua «nuova» 
opera per il grande pubblico ma di 
un corto di trenta minuti (su suppor­
to magneticoì che avrà come prota­
gonisti alcuni allievi della scuola stes­
sa e che verrà presentato alla prossi­
ma edizione di Film-Maker Tutto e 
partilo da una proposta dello Studio 
Equatore che organizza da sempre la 
manifestazione (quest anno prevista 
a maggio) insieme con la Provincia 
di Milano 

In breve uno dei seminan su cui è 
principalmente strutturata la nota 

scuola è affidato al giovane regista 
per un penodo di sei settimane Tan­
to durerà infatti la produzione del 
film due settimane per la messa a 
punto del soggetto e per la stesura 
della sceneggiatura due per le pro­
ve la scelta dei costumi 1 allestimen­
to delle scene ecc e infine nella se­
conda metà di febbraio altre due per 
le riprese che saranno in esterni e in 
interni Certo in tutta I operazione 
e è un versante didattico ma Soldini 
c i tiene subito a precisare due punti 
«Pnmo sarà un tragitto completo dal 
soggetto alla sceneggiatura alle ri­
prese al montaggio secondo non si 
tratterà d i un saggio scolastico ma di 
un prodotto autonomo e compiuto» 

Cerchiamo allora di capirne un 
pò di più Cominciamo dal soggetto 
e era una stona un testo un idea o 
magan un tema su cui lavorare' 
«Macché dice Soldini «non e era 
niente solo la proposta che ho ac­
cettato con interesse e un punto di 
partenza fare un film con dieci atto­
ri ovviamente tutti allievi della scuo­
la Una condizione di massima li 
ber t i aperta a tutti gli sviluppi mol­
to attraente per un regista perché im­
pensabile quando si produce un lun­
gometraggio per le sale» Bene ma 
almeno un canovaccio se non una 
trama vera e propria bisogna pure 
averlo dunque cosa avete inventa 
t o ' «C è un dato di partenza piuttosto 
curioso Dei dieci attori tre sono uo 

mini e sette sono donne Abbiamo 
pensato quindi d i partire dalla nume­
rologia cioè da quella sorta di attra­
zione simbolica che sembrano pos- . 
sedere i numeri ( i sette peccati e ipi 
tali le sette fatiche di Ercole ecc ) 
Siamo arrivati a immaginare che le 
donne siano late che possono in 
tervenire sul caso e attr jverso il caso 
sugi avvenimenti personali 

Una struttura In progress 
Intanto il film ha già un titolo Fate 

metropolitane appunto suscettibile 
perù di cambiamento come del re­
sto lo sviluppo del plot (si fa per di­
re) dato che la sceneggiatura cui 
Soldini ha lavorato con la collabora­
zione di Andrea Nov icov e Federica 
Bramini ha tutta I aria di una struttu­
ra in progress Comunque - aggiun­
ge Soldini - ci sarà una situazione 
costruita per ognuno dei personaggi 
Inoltre tre scene saranno ispirate a 
tie quadri di pittori amencan degli 
anni Settanta art sti neo-figurativi 
che in un certo modo recuperino 
I astratto Proposito ambizioso que 
st ultimo ma dei cui risultati visivi 
non e e da dubitare dato che 1 luto 
re della fotografia sarà u i ca Biscazzi 
collaboratore abituale del regista ca 
pace peraltro di passare dalle tonali 
ta assorte e brucianti della Napoli di 
Morte di un matematico napoletano a 
quelle gelide e scostanti della Mil ino 
d i Un anima diuisa in due 

A proposito di Milano chiediamo 
al regista se la vede davvero come 
•una citta livida secondo 1 icastica 
definizione che lui slesso ne ha dato 
in una intervista rilasciata proprio a-
UJniia 1 raggi di un sole tiepido ta­
gliano le finestre del bar e in que 
st angolo un oo appartato e il lumi­
nalo da una luce bollante la città 
sembra quasi a misura d uomo «Cer 
to che in una giornata come questa 
nsponde "Milano non sembra pro­
prio livida D altra parte vivere qui in 
qualche modo mi serve Non corro 
propno il rischio di distrarmi che so 
di mettermi a passeggiare come fac­
cio quando sono a Roma Ti immagi­
ni uno che passeggia per Milano 
magari con i f ig l i ' Il minimo che gli 
può capitare e di essere preso per un 
matto Milano e una citta fatta solo 
per produrre» 

Già e allora parliamo di produzio­
ne Cos altro ha in programma il ci­
ne ista Soldini nell immediato' -Una 
partecipazione al progetto Miracoli 
che sarà prodotto dall Istituto Luce e 
dalle società Lumière e Monogatan 
Si tratta di tre cortometraggi di dieci 
minuti 1 uno che saranno girati da 
Paolo Rosa da Mano Martone e da 
me Non circoleranno però insieme 
ma singolarmente cioè accorpati a 
lungometraggi diversi" E il prossimo 
film «vero ' «Non lo so Sto racco 
gliendo le idee ' . 

• RECORD. Il film più lungo della storia' Dipende Quello effettiva­
mente uscito nelle sale fu Femmine folli di Erich von Stroheim (nella fo­
to) che in alcuni paesi sudamericani usci nella sua versione integrale di 
b ore e 24 minuti (negli Usa fu massacrato) Ma se si contano i film «non 
commerciali» Stroheim è umiliato da un film di John Henrv Timmis girato 
nell 87 e lungo 85 ore in cui il poeta L D Groban legge un suo poema ai 
4080 pagine -commentato» da scene semi porno1 11 titolo sembra una 
beffa La cura peri insonnia ->• 

FOTOGRAMMI 
llP.rln??..?.®!!*.?.!.!?.*:*1:.'.. Boico^te la star II Miami Festival 
A Bellana Attrice indiana Film stranieri 
prima della rivoluzione messa al bando in corsa per l'Oscar 
Qualche anticipazione sul prog'am- Lattnce lascia il set e i produttori la Con lo spagnolo BelleEpoquedi Fer­
ma di Anteprima la rassegna di cine- mettono al bando Poteva succedere dinando Trueba che concorre ali 0 -
ma indipendente giunta alla dodice- a Hollvwood m i è capitato a Bonn- scar nella categona dei film stianien 
sima edizione che si svolgerà a Bel bav in India La vittima è Dimple ka e cominciata venerdì 1 111 edizione 
lana-lgea Manna dal 3 ali 8 giugno padia una delle star del cinema in- del Miami Film Festival che s con 
prossimi Oltre al concorso aperto a - diano finita nella lista nera dell unio- eluderà il 13 febbraio In programma 
film e video, e alla sezione a tema ri ne produttori del suo paese per aver ci sono anche 1 italiano II glande co 
servata a opere d i max 3 minuti d i abbandonato il set dopo dodici nior conterò di Francesca Archibugi lo 
durata (quest anno I argomento è l i n id i riprese sloveno Quando chiudo gli ocdn di 
diavolo) gli organizzatori annuncia La notizia riportata dall Hmdustan FranciSlak \\a\e.noJohnnv cento pe 
no un omaggio al Bernardo Bertoluc Times ha un che di clamoroso La sos di Gustivo Graef Manno 1 argen-
ci di Prima della nuoluzione ( 196*1 J diva che ha 38 anni ed e sulla cresta ' ino Gotica ci mono di Leonardo Fla-
Insieme al cineasta attori tecnici in dell onda dal 70 era impegnata sul vio il messicano OonosdiGui l lermo 
tellettuali e amici che parteciparono set di Kartavva nel ruolo di un i m i del Toro e il polacco Squadrone di 
alla realizzazione di q j e l l -«ventura dre di mezza età Quando ha saputo Julius Machuiski Tutti quanti in cor-
artistica che sua figlia sulla scena sarebbe sta- sa per I Oscar nella categoria miglior 

Altre proposte di Anteprima una ta Juhi Chawla che ha solo dieci an film straniero 
rassegna esauriente tra film e video ni meno di lei e attualmente è 1 attri Le pellicole in programma sono 
sull attività del Living Theatre e i suoi ce più pagata in India si è ritirata 2b e rappresentano N paesi L altro 
rapporti con il «new amencan cine- senza spiegazioni Immediata e du italiano è Fiorile dei fratelli Taviani II 
ma» e uno spazio di mezzanotte de- nssima la reazione dei produttori festival di Miami diventato un tradì 
dicato a «Lolite teen-agers e tiash di- della potente Fmc (sede a Bombav zionale appuntamento annuale per i 
ve nel b-movie americano 50 e 60 I 000 membri e più di un terzo della fnm che ambiscono ad entrare nei 
Protagoniste Sandra Dee Chestv produzione nazionali.) niente più circuiti cinematografici Usa è finan-
Morgan Doris Wishman Roberta lavoro per I attrice colpevole ai iva ziato in minima parte dai fondi della 
Findlav e una decina di film sotterra- tatto perdere al produttore Rahul Gii citta e dello Stato della Florida men 
nei e irriverenti pochissimo visti in pia circa 750 000 dollari con i suoi tre la maggior parte del budget e 
Italia capricci da star messa disposizione da 480 sponsor 

Primefilm 
Stone tra cielo e terr, 

T i tong Heaven and Escili 
Regia Oliver Stone 
Sceneggiatura Oliver Stone 

da l l Ib r ld lLeLyHaysI lp 
Fotografia Robert Rlchardson 
Nazionalità Usa 1993 
Durata 143 min 
Personaggi ed Interpreti 
L e l y HlepThiLe 
Steve Butler Tommy Lee Jones 
Padre di Le Ly HalngS Ngor 
Madre di Le Ly JoanChen 
Roma Embassy, Maestoso Giulio 
Cesare, Excelslor, Savoy 
Milano Arlston. Arcobaleno ~ 

a 

P rima di tutle le guerre e era la lerra lo due lasagne/za n il lenanadei 
coi i t i r ìmivietn imiti Una lerra di una belle-za ìbbaiiliante Da earto 
l ina' Può darsi Oliver Stone ha scelto uno dei posti più belli del mon 

do la valle di Phan? \s;a inThai lal idi i per ambientare I in lanziadi II 1 picco 
la Le Lv contadinella v letnarnita cresciuta tra bufali e rampi di riso amata dal 
genitori educata nel culto della terra e dec.il antenati E una visione voluta 
mente idilliaca che un brutto giorno viene spezzata dall arrivo della guerra L 
quel giorno come recita sempre I intiea sisjgezza il cielo e la lena si scal i 
biarono di posto Una scia di napalm attraversa lo schermo un immagine e ì 
povolta ci mostra Le Lv riflessa m una risaia sconvolta Sono arri att i francesi 
Poi arriveranno I vietcong Poi i mannes Èl inizio di una sene oscena e mici 
minabile di guerre che martoriertnno il popolo v letnamita per decenni Le Lv 
le attraversa soffrendo e lasciandosi scivolare addosso la sofferenza l n suo 

fratello parie nella g iunca con iv ie l 
Tra cielo e terra con? È sufficiente perchè ivietna"-ui 

alleati con gli Usa la catturino e lo 
torturino per giorni e giorni La ntro 
viamo ben presto a Saifion dove im 
pera la corruzione Lei lavori nel 
mere i to nero ma il momento di spe 
nmentare la orostiluzione arriva an 
che per lei Poi apparentemente la 
svolta Conosce Sleve Butler un ser 
gente ìmeneano I due si innamora 
no hi sposano Vanno in America 
la tena del grande supermarket co­

me la chiamava il soldato Jokei in 
Full Wital Jacka di Kubrick Ma per 
Le Lv le torture psicologiche) non 
sono 'mite È dura la vita nell Amen 
ca che deve rielaborare la sindrome 
della sconfitta II matrimonio va a ro 
toh anche perche Steve tenero e 
protettivo a Saigon si iivela violcnlo 
e vulnerabile in California Le Lv do 
vra farcela da sola Sola come don 
na sola come divorziata madre di tre 
bambini sola come vietnamita in 
\merica sola come nemica 

La storia dice che Le Lv ce 1 ha lai 
ta Oggi è una senttnee di successo e 
sui suoi romanzi sulla suavita Oliver 
Stone ha elaborato un grande atto di 
dolore È tornato in Vietnam non più 
da reduce come in Platoon ma d i 
ex nemico mtenzion ito ad espiare 

Per la prima volta nella stona del cinema americano ha fatto di una v letnarni 
ta la protagonista di un film E ispirato dal buddhismo di Le Lv haeomposio 
un inno alla pace Da questo punto di vista il film è encomi ìbile Va certo 
non è privo di pecche È eccessivo nel bene e nel male come spesso capita a 
Stone sia nelle scene di tortura sia nella stura dell amencan wa\ ot lift sia 
negli slanci ottimistici del finale Per essere -politicamente corretto Stone 
piazza lungo la trama il vietcong buono e quello cattiv n il sudv letnamita one 
sto e quello perfido I americano razzista e 1 americano tollerante Come capi 
ta sempre nei film che seguono I intera vita di un personaggio reale Tia ciclo 
e tara ha troppi finali ed eccede in cerone per fai invecchiare artificialmente 
la bravissima Hiep Thi Le che interpreta Le Lv Ma rilevali questi diletti va 
detto che il film ha una potenza espressiva e polemica quasi incessante Alla 
fin fine la conclusione è una sola averne di registi come Stone 1 suoi nlm 
possono essere imperfetti ma scavano sempre nella psiche e nella pancia 
degli spettatori 7V« cielo e 'erra è meno compatto di Platoon meno originale 
diTheDoors meno epocale di JF K ma e sicuramente un film da vedere 

[Alberto Crespi] 

Hllp Thlle e Tommy Lee Jones 

Quel marnino 
è solo un papà 

Robin Williams e «Vrs. Doubtfire» 

Mrs. Doubtfire 
Chris Columbus 

embra la nennin i della O H 
deggina Ace colermi tenui 
capelli candidi con londa 

un ombra di rossetto la voce morbi 
da È mrs Doubtfire anziana sjover 
nante inglese con ottime referenze 
avsunta in casa Hillard per occuparsi 
dei tre figli di un arredatrice in carne 
ra in odore d i divorzio Estenuata Jal 
marito irresponsabile e casinista la 
donna ha vinto la causa in tnbunale 
e ora assapora la ritrovata mdipen 
denza facendosi corteggiare da un 
bellimbusto in Mercedes Come po­
trebbe mai immaginare che sotto il 
pesante makeup della vecchina si 
nasconde I infelice comune orontoa 
lutto (si definisce proledipenden 
te») pur di stare v icino ai suoi amatis 
s in i ragazzi' 

È un pò sciocco il sottotitolo 
Mainino per sempre Ole 1 distributori 
italiani hanno appiccicato a M;s 
Doub'fne campione di incassi in pa 
tna (162 milioni di dol lanj Perché 
in realta - sbaglia Gianna Schelotto a 
prendersela col film - il povero Da 
mei Hillard non ha nessuna intenzio 
ne di iiassumere in se anche il ruolo 
materno quel padre affranto larebbe 
volentieri a meno di mascherarsi da 
donna se avesse sotto mano un alter 
nativa Naturalmente il romanzo 
Alia, MadimeDoublfnedi Anne Fine 
si trasforma sullo schermo in una 
prov i di virtuosismo matlatonale 
condotto con brio Più duttile del Du 
stili Hoffman di Too/sieepiucredibi 

le della coppia Lemmon-Curtis di A qualcuno piaci caldo 1 attore americano 
•indossa» quel personaggio femminile estraendone qualcosa di più di una 
macchietta comica en travesti In fondo mrs Doubtfire è un pò come il padre 
irlandese di Theinapper una presenza rassicurante e piovv ida un condensa 
to di saggezza che fa dimenticare I inganno 

Il regista Chris Columbus va sul classico nell animale la doppia vit ì di 
questo uomo scisso tra 1 urgenza di riordinare anche sul piano professionale 
la propria esistenza (faceva il doppiatore) e il bisogno di passare più tempo 
possibile iccanto ai suoi figli I r a un accenno scherzoso alla cultura ?iv di 
San Francisco e un omaggio musicale al vecchio James Brown il film non di 
sdegna nemmeno in una scena tirata un pò troppo alla lunga di riunire nel 
lo stesso ristorante la famiglia e un poi' nte produttore televisivo in ceica di ta 
lenti in modo da permettere al protagonista di prodursi in un tour de lorce 
massacrante ora vestito da uomo o n da donna giocato su entrambi i tavoli 

Ma dietro la cornice ilare Wrs Doubtfuc non rinuncia i dire qualcosi di 
pertinente sul fiantumarsi della famiglia amencan i e s u l mul imentodei ruoli 
educativi Non una commedia ami div&rzist i dunque bensì un elogio sperti 
calo del ruolo paterno con ("piccolo messaggio incorporato ci si può sepu 
rare senza per questo far sentire i figli abbandonati al destino Doppia'o i eli ì 
versione i talnno dal duttile Carlo Valli Robin William allronia 11 prov i con 
vulcanico istrionismo giocando sul dopino registro dell i f irs 1< n travesti e 
del dramma familiare E nella scen i della dentiera si divcrp addirittura ì 
piendere in giro la sua performance nell Attimo fus^taik sospirando Carpi 
dentum [Michele Anselml] 

Regia 
Sceneggiatura 

Randl Mayem Singer e Lesile Dlxon 
Nazionalità Usa 1993 
Durata 105 min 
Personaggi ed interpreti 
Daniel/Doubttire Robin Williams 
Miranda Sally Fleld 
Stu Pierce Brosnan 
Roma Arlston. Reale Barberini 
Rltz Golden. Academy Hall 
Milano Apollo, Cavour 
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